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I N D I C E 

Disegni di legge: 

« Provvedimenti per lo sviluppo della piccola 
proprietà contadina » (499-B) (D'iniziativa del 
senatore Sturzo) (Approvato dal Senato e mo­
dificato dalla Camera dei deputati) (Rimessione 
ali'Assemblea): 
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« Trasferimento di beni rustici patrimoniali 
dallo Stato alla Cassa per la formazione della 
piccola proprietà contadina» (1274) (Appro­
vato dalla Camera dei deputati (Rinvio della 
discussione) : 

PRESIDENTE 537 

La seduta è aperta alle ore 10. 

Sono presenti i senatori: Bosi, Bosia, Carelli, 
Colombi, De Giovine, Di Rocco, Fabbri, Ferrari, 
Grammatico, Iorio, Liberali, Menghi, Merlfo 
Umberto, Monni, Pallastrelli Ragno, Ristori, 
Rogadeo, Salomone e Schiavi. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, del 
Regolamento, il senatore Salari è sostituito dal 
senatore Tartufoli. 

Intervengono altresì il Ministro per l'agri­
coltura e le foreste Colombo e il Sottosegre­
tario di Stato per l'agricoltura e le foreste Ve­
trone. 

FERRARI, Segretario, legge il processo ver­
bale della seduta precedente, che è approvato. 

Rinvio della discussione del disegno di l egge: 
« Trasferimento di beni rustici patrimoniali 
dallo Stato alla Cassa per la formazione della 
piccola proprietà contadina » (1274) (Appro­
vato dalla Camera dei deputati). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : « Trasfe­
rimento di beni rustici patrimoniali dallo Sta­
to alla Cassa per la formazione della piccola 
proprietà contadina », già approvato dalla Ca­
mera dei deputati. 

Per poter discutere questo disegno di legge 
noi dobbiamo attendere il parere della Com­
missione finanze e tesoro, la quale ha, a norma 
di Regolamento, otto giorni di tempo per espri­
mere tale parere a decorrere dal giorno 13. 
Senonchè mi risulta che la 5a Commissione ha 
chiesto al Presidente del Senato che le sia attri­
buita, in sede deliberante, la competenza per 
questo disegno di legge in quanto si tratta di 
beni patrimoniali dello Stato. La Commissione 
dell'agricoltura dovrebbe in questo caso limi­
tarsi a dare il proprio parere. 

In questo momento, comunque, noi, 8a Com­
missione, non possiamo prendere alcuna deci-
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sione in quanto dobbiamo attendere il parere 
ideila 5a Commissione conformemente al Rego­
lamento del Senato. Rinvio, pertanto, non fa 
cendosi osservazioni, la discussione di questo 
disegno di legge ad altra seduta. 

(Così rimane stabilito). 

Rimessione all'Assemblea del disegno di legge 
d'iniziativa del senatore Sturzo: « Provvedi­
menti per lo sviluppo della piccola proprietà 
contadina » (499-B) (Approvato dal Senato 
e modificato dalla Camera dei deputati). 

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge d'iniziativa 
del senatore Sturzo : « Provvedimenti per lo 
sviluppo della piccola proprietà contadina », 
approvato dal Senato e modificato dalla Ca­
mera dei deputati. 

A tale disegno di legge la Camera ha appor­
tato delle modificazioni che riguardano essen-
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zialmente la parte finanziaria. La nostra Com­
missione dovrebbe ora decidere o nel senso di 
sostenere il testo precedentemente approvato 
dal Senato, o nel senso di accogliere le modifi­
che apportate dalla Camera. 

Informo però la Commissione che, a norma 
dell'articolo 26 del Regolamento, il prescritto 
numero di senatori ha chiesto la rimessione al 
Senato della discussione e della votazione del 
disegno di legge. Anche alla Camera dei depu­
tati il medesimo disegno di legge, che era 
stalo deferito all'esame della competente Com­
missione in sede legislativa, fu rimesso alla 
Assemblea su richiesta delle sinistre. 

La Commissione, pertanto, proseguirà l'esa­
me del disegno di legge in sede referente. 

La seduta termina alle ore 10,20. 

' Dott. MARIO CABONT 

Direttore dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


